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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 83  DEL 14 DICEMBRE  2009

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione del parere consultivo in merito al DDL n. 648 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”, relativamente alle materie di competenza della Commissione.  

La Commissione è chiamata ad  esprimere  il parere consultivo sul DDL in oggetto relativamente alle materie di competenza.

Nella corso della seduta sono stati illustrati le UPB (Unità Previsionali di Base) ed i relativi capitoli inerenti le politiche sulle  Pari Opportunità da parte dell’Assessore competente, intervenuto ai lavori della Commissione.

Nello specifico l’Assessore ha evidenziato la natura tecnica del bilancio 2010 che prevede che le UPB siano coperte per le esigenze relative ai primi mesi dell’attività amministrativa e per le spese indifferibili al fine di consentire con la nuova Legislatura  alla Giunta regionale che si insedierà, di completare il Bilancio per il 2010, attraverso un atto di assestamento di Bilancio. 

I capitoli illustrati attengono alle spese per interventi di promozione e programmazione nel settore del sostegno alle pari opportunità ed ai contributi ad enti ed associazioni per programmi di attività finalizzati al raggiungimento delle pari opportunità.

Un esponente della minoranza ha chiesto se è stato condotto dall’assessorato un riscontro in ordine ai vari contributi concessi al territorio piemontese e in specifico alla Province, allo scopo di verificare se i fondi stanziati siano stati  spesi proprio  per le iniziative  legate alle pari opportunità.

L’Assessore ha informato che per evitare che i contributi destinati alle iniziative di promozione per le pari opportunità possano essere utilizzati per altri scopi, gli Uffici della Giunta regionale hanno provveduto ad inoltrare una nota con la quale è stato richiesto a tutti i soggetti che hanno ricevuto contributi di predisporre una rendicontazione documentata delle spese veramente realizzate e della loro  finalità, in merito alla quale la Regione opererà il controllo di merito. 

Conclusione esame del DDL n. 322 “Nuova disciplina del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL) , presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 290 “Disciplina e attività del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro”, presentata dai Consiglieri Pichetto (primo firmatario), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale, Cotto. 

Il Presidente dopo aver riassunto l’iter dei provvedimenti ed acquisito da parte dei firmatari della PDL n. 290 presenti la disponibilità a procedere con il licenziamento di un testo unificato, ha proceduto ponendo in votazione  l’articolato contenete la norma finanziaria in ordine alla quale la I Commissione (Bilancio e Finanza) ha espresso parere favorevole.

la votazione finale sul testo unificato ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista –S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Comunisti Italiani, Sinistra democratica per il Socialismo europeo.

Non partecipano al voto: F.I.–PDL, L.N. Piemont-Padania

Astenuti: Consumatori.

Relatore è stato designato il Consigliere Bizjak.

Il testo unificato è trasmesso all’Aula per l’esame finale.

Espressione parere preventivo sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa a “Legge regionale 15/2009 ‘Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri’. Proposta di criteri e procedure per la concessione dei contributi”. 

Con la legge regionale in questione la Regione Piemonte intende contribuire in modo diretto allo sviluppo delle relazioni tra i comuni del Piemonte e le comunità istituzionali di Paesi esteri, attraverso il supporto delle iniziative degli Enti locali dirette a favorire le relazioni di interscambio culturale, turistico, sociale. La proposta di deliberazione in oggetto disciplina le modalità di assegnazione dei contributi, i beneficiari dei contributi, i progetti ammissibili, le azioni escluse dal finanziamento, i finanziamenti, i criteri di valutazione dei progetti ed infine le procedure per l’istruttoria. 

La Commissione ha proceduto all’espressione del parere sulla proposta di deliberazione in oggetto.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: P.D., F.I.-PDL, Rif. Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, L.N. Piemont- Padania, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

Astenuti: Comunisti Italiani, Consumatori.

Il Parere è pertanto espresso a maggioranza e verrà trasmesso  alla Giunta regionale per i successivi adempimenti.

Esame della PDL n. 526 “17 febbraio - Istituzione Giornata regionale della libertà di coscienza, di religione e di pensiero.”, presentata dai Consiglieri Chieppa (primo firmatario), Dalmasso, Deambrogio, Bossuto, Pozzi, Cavallaro, Valloggia, Larizza e,  della PDL n. 529 “Istituzione della Giornata regionale della libertà religiosa”, presentata dai Consiglieri Moriconi (primo firmatario), Deambrogio, Clement, Barassi, Dalmasso, Bossuto, Comella.

Il Presidente dopo aver riassunto l’iter dei provvedimenti, ha invitato i primi firmatari ad esprimersi sulla eventualità di procedere con un testo unificato oppure di valutare l’eventuale ritiro di  una delle due proposte di legge.

Un Consigliere della minoranza ha posto una questione procedurale e nello specifico ha rilevato che non si è in presenza di un testo unificato per procedere con l’esame, ma che la commissione è chiamata ad esaminare i singoli provvedimenti.

Il primo firmatario della PDL n. 529 ha ritirato il provvedimento ed apposto la propria firma alla PDL n. 526 in qualità di primo cofirmatario.

Si è proceduto con il dibattito dal quale sono emerse le seguenti questioni : 

· presenza in Aula Consiliare di tre ordini del giorno legati al tema dei provvedimenti oggetto d’esame e che non sono stati ancora discussi;

· complessità del tema e necessità di una attenta riflessione sulle ricadute di un provvedimento di questa natura che da un lato rischia di diventare una risposta non sufficiente e dall’altro rischia di acuire un clima di contrasto emerso nelle scorse settimane nel nostro Paese;

· richiamo alla Carta Costituzionale che nei suoi primi articoli (artt. 7, 8 e 19) chiaramente indica e disciplina questa materia. 

I  proponenti hanno sottolineato, che se pur è necessario riferirsi al dettato costituzionale, hanno evidenziato come non sempre nel nostro Paese alcune confessioni religiose hanno goduto di una totale libertà e sono state messe sullo stesso piano di altre largamente maggioritarie.  

Il Presidente ha pertanto proceduto ponendo in votazione l’articolato della PDL n. 526 sul quale la commissione ha espresso voto negativo così come sull’intero testo.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli:  Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a sinistra S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

Contrari: F.I. –PDL, L.N. Piemont-Padania.

Non partecipano al voto: P.D., Consumatori. 

Il provvedimento pertanto è stato licenziato con voto negativo.
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